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DELIBERA se 11 DRIELA Ammira; DELLA MillifICIPALITA 
SEDUTA del 04.10.2023 

OGGETTO: Approvazione degli Indirizzi Operativi finalizzati alla 
collaborazione tra i cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la rigenerazione e 
la ~tiene condivisa di beni comuni urbani. 

L'anno 2023 adcli. 25 del mese di SETTEMBRE, nell'Ufficio di Presidenza sito ins,;Plazza Dante 93, 
si '6 riunita la Giunta della li Municipalità previo regolare avviso di convocazione notificato ai Sigg. 
Assessori in carica. 
Si dà atto che sono presenti gli Assessori in carica, indicati con la lettera "P" a fianco del proprio 
nominativo mentre risultano assenti quelli indicati con la lettera "A": 

Presidente: 

Assessori: 

Assume la presidenza, il Presidente della Municipalità, Avv. Roberto Marine 



Assiste, nella qualità di Segretario, la Dott.ssa Valeria Aliperta delegata dal Direttore della 
Municipalità 2, tiri. Ernilia Giovanna Ttrifiletti 

IL PRESIDENTE 

constatato che la Giunta è in numero legale, dichiara valida la riunione e mette in discussione 
l'argomento iscritto all'ordine del giorno: Approvazione degli Indirizzi Operativi finalizzati alla 
collaborazione tra i cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa 
di beni comuni urbani. 

LA, GIUNTA DELLA MUNICIPALITÀ 2 

Premesso che: 
• per "beni comuni urbani" si intendono tutti i beni materiali e immateriali che Ij  cittadini e una 

Pubblica Amministrazione riconoscono essere funzionali al benessere della comunità e dei 
$uoi membri, all'esercizio dei diritti fondamentali della persona e all'interesse delle 
generaziotni  futures  attivandosi di conseguenza nei loro confronti ai sensi dell'articolo 118 
comma 4 della Cottnione («Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà»), per garantirne e 
migliorarne la fruizione individuale e collettiva, condividendo ton l'Amministrazione stessa 
la responsabilità della loro cura, gestione condivisa o rigenerazione; 

• nell'ultimo decennio, in centinaia di Enti Locali italiani sono state intraprese iniziati-v-e 
pubbliche di collaborazione tra i cittadini e gli Enti medesimi aventi per obiettivo la cura, la 
rigenerazione e la gestione condivisa di beni comuni urbani presenti nei rispettivi territori; 

• tali esperienze hanno consentito la salvaguardia, la valorizzazione e il riutilizzo di un gran 
numero di spazi pubblici (aree verdi, piane, strade, marciapiedi e altri spazi pubblici o 
aperti al pubblico, di proprietà pubblica o assoggettati a uso pubblico); 

'Visto che: 
• l'art. 3 comma 2 dello Statuto del Comune di Napoli sancisce che «E Comune di Napoli, an-

che al fine di tutelare le generazioni filture, riconosce i beni comuni in quanto funzionali 
all'esercizio dei diritti fondamentali della persona nel` suo contesto ecologico e ne garanti-
sce iipieno godimento nell'ambito delle competenze comunali»; 

• l'art. 1 comma 2 del Regolamento delle Municipalità del Comune di Napoli stabilisce che 
«Le Municipalità sono soggetti titolari di ampie ed accentuate forme di decentramento 
finzioni e di autonomia organizzativa e funzionale e realizzano un 'effettiva e democratica 
partecipazione popolare alla gestione amministrativa della Città da parte della comunità 
locale»; 

Valutato che sulle tematiche dei beni comuni e degli spazi pubblici urbani il Comune di Napoli tgt. 
adottato vari provvedimenti, trai: 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 18.1.2013, avente a oggetto: «Approvazione 
dei principi per il governo e la gestione dei beni comuni della città di Napoli»; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 521 dell'Il .7.2013, avente a oggetto: «Fare propria 
la "Carta dello Spazio Pubblico", approvata al termine dei lavati della n-  Biennale dello 
Spazio Pubblico tenutasi a Roma dal 16 al 18 maggio 2013 — in linea con 'quanto espresso 
dalla Convenzione Europea dei Paesaggio —, quale contributo ad un processo di valorizza-
zione dello Spazio pubblico urbano»;,' 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 03.2015, avente a oggetto: «Indirizzi per 
l'individuazione e la gestione di beni del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli, 
inutilizzati o parzialmente utilizzati, percepiti dalla comunità come "beni comuni" e susco 
tibili di fruizione collettiva»; 



• la deliberazione di (3itinia Comunale n. 458 del 10.8.2017, avente a oggetto: «i. individua-
zione e approvazione delle linee di azione per la valorizzazione a lini sociali dei beni di 
proprietà comunale. 2. Approvazione degli indirizzi per l'uso temporaneo di spazi aperti e 
di immobili di proprietà comunale. 3. Individuazione dei soggetti organizzativi, delle com-
petenze e delle procedure per la costruzione, la definizione e l'attuazione di progetti pilota»; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 26.7.2022, avente a oggetto; «Approvazio-
ne dei criteri e indirizzi e dello schema tipo di convenzione per la disciplina de• gli "usi tem-
poranei" per gli spazi pubblici e gli immobili di proprietà pubblica ai sensi  deli  art 23-
quater del Dpr 380/2001 smi»; 

Atteso che: 
• nel tenitorio della Municipalità. 2 del Comune di Napoli esistono diversi beni comuni urbani 

a rischio di degrado e abbandono; 
• il mancato utilizzo di tali beni può creare gravi danni a carico della collettività e 

dell'ambiente; 
• è un dovere delle isiltuzioni scongiurare questa eventualità con l'adozione di provvedimenti 

e l'avvio di iniziative che possano offrire alla comunità, dei cittadini opportunità concrete di 
recupero e valorizzazione di tali beni; 

Valutato che sussistono le condizioni per poter avviare — sulla scorta delle esperienze avviate con 
successo in molte aree del Paese e in linea con i provvedimenti amministrativi del Comune di 
Napoli sopra richiamati — un percorso innovativo, virtuoso e sperimentale di collaborazione tra i 
cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni 
urbani presenti nel teiTitorio municipale; 

Ritenuto opportuno adottare degli Indirizzi Operativi finalizzai alla collaborazione — mediante 
specifici Patti — tra i cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa 
di beni conumi -urbani presenti nel territorio; 

Visti: 
• l'articolo 118 comma 4 della Costituzititte-*; 
• lo Statuto del Comune di Napoli; 
• il Regolamento delle Municipalità del Comune di Napoli; 

DE14,114ERA 
all'unanimità: 

1. Approvare gli Indirizzi Operativi finalizzati alla collaborazione tra i cittadini e la Municipalità 2 
per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa di beni comuni urbani, allegati al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale. 

2. Demandare alla Direzione e al Servizio Gestione Attività Territoriali della Municipalità 2 l'ado-
zione dei provvedimenti necessari per favorire e stipulare Patti di collaborazione con i cittadini fina-
lizzati alla realizzazione di interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa, senza scopo di lu-
cro, di beni comuni urbani. 

3. Trasmettere il presente provvedimento ai Capigruppo consiliari della Municipalità 2. 

Allegati: 
- Indirizzi Operativi finalizzati alla collaborazione tra i cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la ri- 
generazione e la gestione condivisa di beni comuni urbani; 
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Municipalità 2 

Avvocato i. nontecalvario 
Mertaito Pendio° 
Porte i. San Giuseppe 

DELIBERA n° 8 DELLA GIUNTA DELLA MIUNICIPAILITA' 
SEDUTA del 04.10.2023 

OGGETTO: Approvazione degli Indirizzi Operatili thtalizzati alla 
collaborazione tra i cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la rigenerazione e 
la gestione condivisa di beni comuni urbani. 

Visto  el  Direttore della II Municipalità, Dr. Emilia Giovanna Trifiletti 



COMUNE Ot NAPOLI 

MUNICIPALITÀ 2 
Avvocata - Montecalvario 

Mercato - Pendino 
Porto - San Giuseppe 

COLLABORAZIONE TRA I CITTADINI E LA MUNICIPALITÀ 2 
rotta CURA, LA RIGENERAZIONE E LA GESTIONE CONDIVISA 

DI BENI COMUNI URBANI 

Indirizzi operativi 

Art. I - Premesse 
Nel vasto territorio della Municipalità 2 del Comune di Napoli esistono diversi beni comuni urbani 
a rischio di degrado e abbandono. Il loto mancato utilizzo può creare gravi danni a carico della 
collettività e dell'ambiente. È un dovere delle istituzioni locali scongiurare questa eventualità con 
l'adozione di provvedimenti e l'avvio di iniziative,  che possano offrire alla commità dei cittadini 
opportunità concrete di recupero e valorizzazione di tali beni. 
Con i presenti Indirizzi Operativi si intende tracciare — sulla scorta di analoghe esperienze avviate 
con successo in centinaia di Enti Locali italiani e in linea  eon  quanto sancito dall'art. 3 comma 2 
dello Statuto del Comune di Napoli, dall'art. l dottrina 2 del Regolamento delle Municipalità e da 

-Vari provvedimenti amministrativi del Comune di Napoli — un percorso innovativo, virtuoso e 
sperimentale di collaborazione tra i cittadini e la Municipalità 2 per la cura, la rigenerazione e la 
gestione condivisa dei beni comuni urbani presenti sul territorio municipale. 

Art. 2 -  Definizioni 
1, Si intendono per: 
a) Beni comuni urbani: i beni materiali e immateriali esistenti sul territorio della Municipalità 2, che 
i cittadini e l'Amministrazione 'riconoscono essere funzionali al benessere della comunità e dei suoi 
membri, all'esercizio dei diritti fondamentali della persona e all'interesse delle generazioni future, 
attivandosi di conseguenza nei l'oro confronti ai sensi dell'articolo 118 comma 4 della. Costituzione, 
per garantirne e migliorarne la fruizione individuale e collettiva, condividendo con 
l'Amministrazione la responsabilità della loro cura, gestione condivisa o rigenerazione. Sono 
esclusi da tale categoria tutti quei beni che non siano suscettibili di produrre entrate finanziarie per 
il Comune di Napoli, e in particolare: l) i beni del patrimonio disponibile destinati ad uso abitativo; 
1) i beni del patrimonio disponibile rientranti nella classificazione "Edilizia Residenziale Pubblica"; 
3) i beni del patrimonio disponibile destinati ad a viti istituzionali del Comune (di Napoli eo della 
Municipalità 2. 
b),Amrninistrazione: la Municipalità 2 del Comune di Napoli. 
e) cittadini attivi: tutti i soggetti singoli o associati che indipendentemente dai requisiti riguardanti 
la residenza o la cittadinanza si attivano per 'periodi di tempo anche limitati per la cura, la 
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani presenti nella Municipalità 2. 
d) Amwinis  .one  condivisa: il modello organizzativo che, attuando il principio costituzionale di 
Sussidiarietà orizzontale, consente di dare vita a rapporti non aventi carattere sinallagmatico tra 
cittadini t-Amministrazione per lo svolgimento di attività di interesse generale; 
e) Proposta di collaborazione: la manifestazione di ìnteresse, formulata dai cittadini attivi, volta a 



proporre interventi di cura, rigenerazione o gestione consithisa di beni comuni urbani- della 
Municipalità 2, a condizione che tali interventi non configurino forme di sostituzione di servizi 
essenziali che devono essere garantiti dalla Municipalità stessa secondo le leggi e i regolamenti 
vigenti. La proposta può essere spontanea oppure formulata in risposta a un avviso pubblico della 
Municipalità, 
f) Patto di coli. azione: il patto col quale la Municipalità 2 e i cittadini attivi definiscono l'ambito 
degli interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa, senza se004 4i. IIIPTP, di beni comuni 
urbani. 
g) Interventi di cura: interventi volti alla protezione, alla conservazione e alla manutenzione dei 
beni comuni urbani per garantirne e migliorarne la fruibilità e la qualità elo per salvarli 
dall'abbandono. 
h) Gestione co4divisa: interventi di cura dei beni comuni urbani svolta congiuntamente dai cittadini 
e dalla Municipalità. 
i) Interventi 4i rigenerazione: interventi di recupero, trasformazione e innovai-ione dei beni comunio  
attuati tramite processi che favoriscono il miglioramenti.) dilla qualità della vita nella Municipalità. 
I) Spazi pubblici: aree verdi, piazze, strade, marciapiedi e altri spazi pubblici o aperti al pubblico, di 
proprietà municipale o assoggettati a uso pubblico. 

Art. 3 - Principi generali 
1. La collaborazione tra cittadini e Amministrazione si ispira ai seguenti valori e principi generali: 
a) Fiducia reciproca:  ferme restando le prerogative pubbliche in materia di vigilanza, 
programmazione e verifica, l'Amministrazione e i cittadini attivi improntano i loro rapporti alla 
fiducia reciproca e presuppongono che la rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al 
perseguimento di finalità di interesse generale. 
b) Pubblicità e trasparenza:  r Amministrazione garantisce la massima conoscibilità delle opportunità 
di collaborazione, delle proposte pervenute, delle decisioni assunte, -dei risultati ottenuti e delle 
valutazioni effettuate. Riconosce nella trasparenza lo strumento principale per assicurare 
l'imparzialità nei rapporti con i cittadini attivi e la verificabilità delle azioni svolte e dei risultati 
ottenuti. 
C) Responsabilità: l'Amministrazione valorizza la responsabilità., propria e dei cittadini, quale 
elemento centrale nella relazione con i cittadini, nonché quale presupposto necessario affinché la 
collaborazione risulti effettivamente orientata alla produzione di risultati utili e misurabili. 
d) Inelusività. e apertura: gli interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni 
devono essere organizzati in modo da consentire che in qualsiasi momento altri cittadini interessati 
possano aggregarsi alle attività. 
6) Pari opportunità t contrasto delle discriminazioni: la collaborazione tra Amministrazione e 
cittadini ,attivi promuove le pari opportunità per genere, origine, età,- cittadinanza, condizione 
sociale, credo religioso, orientamento sessuale e disabiliti. 

gatte4aoon9  .dei bambini:  -nei patti di collaborazione- si deve tener conto anche del punto di 
-vista dei bambini, favorendo ig loro partecipazione, sia io ambito scolastico che extrastolaStico, alla 
cura dei hooi,comuni. 
g) $ostenibilità: nell'esercizio della discrezionalità nelle decisioni che assume, F Amministrazione 
Verifica che la collaborazione con i cittadini non ingeneri oneri superiori ai benefici e non determini 
conseguenze negative sugli equilibri ambientali. 

ProportgiOnatitk. l'Amministrazione commisura alle effettive esigenze di tutela degli interessi 
pubblici coinvolti gli adempimenti amministrativi, le garaniie--e gli standard di qualità richiesti per 
la proposta, l'istruttoria e lo svolgimento degli interventi di collaborazione. 
4-_Adeguatexga e differeristiaziOne: le forme di collaborazione tra cittadini e Amministrazione sono 
adeguate alle esigenze di cura. rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni urbani e vengono 
differenziate a seconda del tipo o della natura del  bone  e delle persone al otg benessere-  esso 
funzionale. 
i) In:formalità: l'Amministrazione richiede che la relazione con i cittadini avvenga nel rispetto di 
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specifiche 'formalità solo quando ciò è previsto dalla legge. Nei restanti casi assicura flessibilità e 
semplicità nella relazione, purché sia possibile garantire il rispetto dell'etica pubblica, così come 
declinata dal Codice di -comportamento dei dipendenti pubblici e dai principi di imparzialità, buon 
andamento, trasparenza e certezza. 
m) Autonomia civica: l'Amministrazione riconosce l'autonoma iniziativa dei cittadini e predispone 
tutte le misure necessarie a garantirne l'esercizio effettivo da parte di tutti i cittadini attivi. 

Art 44,1 cittadini attivi 
1. Gli interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni urbani, intesi quali 
concrete manifestazioni della partecipazione alla vita della comunità e strumenti per il pieno 
sviluppo della persona umana, sono aperti a tutti. 
2. I cittadini attivi possono svolgere, senza fmaliti di lucro, interventi di cura, rigenerazione e 
gestione condivisa dei beni comuni sia come singoli sia attraverso le formazioni sociali, stabilmente 
-organizzate o meno, in cui esplicano la propria personalità. 
3. Nel caso in cui i cittadini si attivino attraverso formazioni sociali, le persone che sottoscrivono i 
patti di collaborazione di cui al successivo art. 5 rappresentano legalmente, nei rapporti con la 
Municipalità 2, la formazione sociale che assume l'impegno di svolgere interventi di cura, 
rigenerazione e gestione condivisa di beni comuni. 

Art. ,Patto di collaborazione 
1. ll patto di ocilltsborazione Ò lo strumento con cui l'Amministrazione e i cittadini attivi concordano 

<tutto ciò che ariecessarigo ai fini della realizzazione degli interventi di cura, rigenerazione e gestione 
condivisa dei beni comuni. 
2. Il contenuto del patto varia in relazione Alle caratteristiche dei bene, al grado di complessità degli 
interventi concordati e alla durata della collaborazione. Il patto definisce in particolare: 
a) gli obiettivi che la collaborazione persegue e le azioni di cura condivisa; 
b) la durata della collaborazione e le cause di sospensione o di conclusione anticipata della stessa; 
c) le modalità di azione, il ruolo e i reciproci impegni dei soggetti coinvolti; 
d) i requisiti e i limiti di intervento; 
e) le modalità di fruizione collettiva dei beni comuni urlYanì oggetto del patto; 
f) le conseguenze di eventuali danni occorsi a persone 'p cose in occasione o a causa degli interventi 
di cura, rigenerazione e gestione condivisa; 
g) la eventuale necessiti e le caratteristiche di coperture assicurative e l'assunzione di specifiche 
responsabilità, nonché le misure utili a eliminare o ridurre le interferenze con altre attività; 
h) le garanzie a copertura di eventuali danni arrecati all'Amministrazione in conseguenza della 
lnaneata, parziale o difforme realizzazionedegli interventi concordati; 
i) le forme di sostegno messe a disposizione dall'Amministrazione, modulate in relazione al valore 
,aggiunto che la collaborazione è potenzialmente in grado di generare; 
1) le misure di pubblicità del patto, le modalità di documentazione delle azioni realizzate, di 
inonitoraggio Periodico  dell'andamento, di rendicontazione delle risorse utilizzate e di misurazione 
dei risultati prodotti dalla collaborazione fra cittadini e Amministrazione; 
m) l'eventuale affiancamento del personale comunale ai cittadini attivi, la vigilanza 	andamento 
della collaborazione, itt gestione delle controversie che possano insorgere, durante la collaborazione 
stessa e rittogazione di sanzioni per inosservanza delle clausole del patto; 
n) le cause di esclusione di singoli cittadini per inosservanza delle clausole- del patto, gli assetti 
conseguenti alla conclusione della collaborazione, quali la titolarità delle opere.reahz' te, i diritti 

:riservati agli autori delle opere dell'ingegno, la riconsegna dei beni, e ogni altro effetto rilevante; 
-o) le modalità per l'adeguamento e le modifiche degli interventi concordati. 

Art. 6 - Interventi su spazi pubblici e su edifici 
1. La collaborazione con i cittadini attivi può prevedere differenti livelli di intensità dell'intervento 
condiviso sugli spazi pubblici e sugli edifici, e in particolare: la cura occasionale, la cura costante e 
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continuativa, la gestione condivisa e la rigenerazione. 
2. 1 cittadini attivi possono realizme interventi, a carattere occasionale o continuativo, di cura o di 
gestione condivisa degli spazi pubblici e degli edifici periodicamente individuati 
dall'Amministrazione o proposti dai cittadini attivi. L'intervento è finalizzato a: 
- integrate o migliorare gli standard manutenlivi garantiti dall'Amministrazione o migliorare la 
vivibilità e la -qualità degli spazi; 
- assicurare la fruibilità collettiva di spazi pubblici o edifici non inseriti nei programmi municipali 
di manutenzione. 
3. I cittadini attivi possono altresì realizzare, d'intesa con l'Amministrazione, interventi di 
rigenerazione di spazi pubblici e di edifici. 

Art. 7- Promozione dell'innovazione sociale e di servizi collaborativi 
l. L'Amministrazione promuove l'innovazione sociale attivando connessioni tra le diverse risorse 
presenti sul territorio, per creare servizi che soddisfino bisogni sociali e attivino legami e forme 
inedite di collaborazione civica, anche attraverso piattaforme digitali. 
2. L'Amministrazione promuove l'innovazione sociale per la produzione di servizi collaborativi. Al 
fine di ottimizzare o integrare l'offerta di servizi pubblici o di offrire risposta alla emersione di 
nuovi bisogni sociali, favorisce il coinvolgimento diretto dell'utente finale di un servizio nel suo 
processo di progettazione, in:frastnrtturazione ed erogazione. 
La produzione di servizi collaborativi viene promossa per attivare processi generativi di beni 
-comuni materiali t immateriali. 

Art. 8- Promozione della creatività urbana 
l. L'Amministrazione promuove la creatività, le arti, la formazione e la sperimentaiiiine-  artistica 
come uno degli strumenti fondamentali per la riqualificazione delle aree urbane o dei Singoli beni 
comuni urbani della Municipalità 2, per la produzione di valore per il territorio e per la coesione 
sociale. 
2. L'Amministrazione promuove la creatività urbana anche attraverso la valorizzazione temporanea 
di spazi e immobili di proprietà municipale in attesa di una destinazione d'uso definitiva. Tali beni 
possono essere destinati a usi temporanei valorizzandone la vocazione artistica, evitando in tal 
modo la creazione di vuoti urbani e luoghi di conflitto sociale. 

Art. 9- Innovazione digitale 
L'Amministrazione favorisce l'innovazione digitale attraverso interventi di partecipazione 
all'ideazione e alla realizzazione di servizi e applicazioni da parte dei cittadini attivi. Al tal fine, 
condivide le proprie conoscenze tecnologiche e digitali con i soggetti che mettono a disposizione le 
loro competenze per la cc-progettazione e realizzazione di servizi innovativi. 

Art. 10 - Istruttoria delle proposte di collaborazione 
l. La Direzione della Municipalità 2 ò la strutttu-a deputata all'istruttoria delle proposte di 
collaborazione. Tale struttura provvede all'attivazione degli Uffici interessati, costituendo per i 
proponenti l'unico interlocutore nel rapporto con l'Amministrazione. 
2. Al fine di garantire che gli interventi dei cittadini attivi avvengano in armonia con gli interessi 
pubblici e privati coinvolti, le proposte di collaborazione devono ricevere il consenso scritto 
dell'Amministrazione. Negli altri casi, l'assenso dell'Amministrazione manifestato e disciplinato 
nel patto 4:11 collaborazione. 
3.s  L'Amministrazione ha la facoltà di predisporre e pubblicare l'elenco degli spazi, degli edifici o 
delle infrastrutture digitali che potranno formare oggetto di interventi di cura, rigenerazione o 
gestione condivisa, indicando le finalità che si intendono perseguire attraverso la collaborazione con 
i cittadini attivi. Rimane ferma la possibilità, da parte dei cittadini attivi, di presentare proposte di 
collaborazione anche con riferimento a beni comuni diversi da quelli inseriti nell'elenco. 
4 Nel caso in cui vi siano più proposte di collaborazione riguardanti un medesima bene„ tra loro 
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ndtts integrabili, la scelta della proposta viene effettuata  eon  criteri di trasparenza e procedure di tipo 
partecinativo., 

Mi. II - Proposte di collaborazione 
1 La gestione delle proposte di collaborazione si differenzia a seconda che; 
a) la proposta sia formulata in risposta a un avvisa pubblico dell'Amministrazione:, 
b)-  la proposta sia presentata dai cittadini negli ambiti previsti dai presenti Indirizzi Operativi. 
2. Sono disposte adeguate forme di pubblicità della 	di collaborazione, al fine di acquisire, 
da parte di tutti i soggetti interessati, osservazioni utili alla valutazione degli interessi coinvolti o a 
far emergere ,gli eventuali effetti pregiudizievoli della proposta stessa, oppure ulteriori contributi o 
apporti. 
3. La proposta di collaborazione viene sottoposta alla valutazione tecnica degli Uffici competenti. 
4. Sulla base delle valutazioni tecniche e di opportunità acquisite, la proposta di patto di 
collaborazione viene sottoposta alla Direzione della Municipalità per l'approvazione e la suecessiva. 
gestione. 11 patto di Collaborazione è trasmesso a tutti gli ulteriori Uffici coinvolti nella sua 
attuazione per le attività...di competenza e.per l'assunzione dei relativi atti,gettfiOnall secondo quanto 
indicato nel patto di collaborazione, 
5. Qualora ritenga che non sussistano le condizioni tecniche o di opportunità per procedere, la 
Direzione della Municipalità lo cotnnnica al/ai richiedenteli illustrandone le motivazioni e ne 
informa gli Uffici e i competenti Organi politico-amministrativi. 
6. La proposta di collaborazione che determini modifiche sostanziali allo stato dei luoghi' o'alla 
destinazione d'uso degli spazi pubblici è sottoposta al vaglio preliminare della Giunta Municipale e 
dei competenti Uffici comunali. 
7. In caso di esito favorevole dell'iStriittoria, l'iter iiiiriiiiiistratiVo si conclude con la sottoscrizione 
del patto di collaborazione. 
8. I patti di collaborazione sottoscritti sono resi pubblici al fine di favorire la diffusione delle buone 
pratiche e la valutazione diffusa dei risultati ottenuti. 

Art 12- interventi :di atta occasionale 
L La realizzazione degli interventi di cura occasionale nOn richiede,, dirttUtila, la sottoscrizione del 

di collaborazione. 
Al fine di favorire la diffusione e il radicamento delle pratiche di cura occasio e, 

l'Amministrazione pubblicizza gli interventi realizzati, evidenziando le aree di maggiore 
concentrazione degli stessi. 

Art. 13 - Gestione condivisa di spazi pubblici 
i. Il patto di collaborazione può avere ad oggetto la gestione condivisa di uno spazio pubblico. 
2. I cittadini attivi si prendono cura dello spazio per un periodo predefiriito, per realizzarvi tutti gli 
interventi e le attività indicate nel patto. 
a, I cittadini attivi non possono realizzare attività o interventi che contrastino con la fruizione 
collettiva del bene. 

-4. Viene:  garantita la possibilità della gestione condivisa del medesimo tiene da parte di una pluralità 
di cittadini attivi.  

Art. 14 - Gestione condivisa di spazi privati ad uso pubblico 
1, 11 patto di collaborazionepuò avere ad oggetto la gestione condivisa di uno spazio privato ad uso 
pubblico: 
.2. I cittadini attivi si prendono cura dello spazio per un periodo predefinito, per realizzami tutti gli 
interventi e, le attività indicate nel patto. 
3. 1 cittadini attivi non possono realizzare attivia.o interventi che contrastino con 'l'uso pubblico o 
con la proprietà privata del 'bene. 
4. Viene garantita la possibilità della gestione condivisa del medesimo bene da parte di una pluralità 
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di cittadini attivi, 

Art. 15- Interventi di rigenerazione di spazi pubblici 
1. Il patto di collaborazione può avere ad oggetto interventi di rigenerazione di spazi pubblici o 
privati ad uso pubblico, da realizzare grazie a un contributo economico, totale o prevalente, dei 
cittadini attivi. in tal caso l'Amministrazione valuta la proposta sotto il profilo tecnico e rilascia o 
acquisisce le autori77a7ioni prescritte dalla normativa vigente. 
2. Le proposte di collaborazione che prefigurino interventi di rigenerazione dello spazio pubblico 
-devono pervenire all'Amministrazione corredate dalla documentazione atta a descrivere con 
chiarezza l'intervento che si intende realizzare. Devono in particolare essere presenti: relazione 
illustrativa, programma di manutenzione, tavole grafiche, stima dei lavori da eseguirsi. 
3. Il patto di collaborazione può prevedere che i cittadini attivi assumano in via diretta l'esecuzione 
degli interventi di rigenerazione, nel rispetto della normativa vigente. 
4. Non rientrano tra gli interventi di rigenerazione contemplati dai presenti Indirizzi Operativi quelli 
inerenti a-beni culturali e paesaggistici sottoposti a tutela, 

Art. 16. Cura, rigenerazione e gestione condivisa di edifici 
1. Sulla- 'base degli indirizzi deliberati dal Consiglio Municipale, la Giunta Municipale individua 
periodicamente nell'ambito del patrimonio immobiliare municipale gli edifici in stato di parziale o 
totale disuso o deperimento che per ubicazione, caratteristiche strutturali e destinazione funzionale 
si prestano a interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa. 
2. La periodica ricognizione degli edifici in\statodi parziale o totale disuso e delle proposte di curai  
rigenerazione o gestione condivisa avanzate dai cittadini t promossa con procedure trasparenti, 
aperte e partecipate. 
3. Le proposte di collaborazione per la rigenerazione tdi edifici in stato di parziale o totale disuso 
sono valutate sulla base di criteri trasparenti e non discriminatori. L'Amministrazione, laddove 
necessario, promuove il coordinamento fra le proposte presentate per il medesimo edificio o per 
edifici diversi. 
4. L'Amministrazione può promuovere e/o aderite a patti di collaborazione aventi ad oggetto 
interventi di cum, rigenerazione o gestione condivisa di edifici in stato di totale o parziale disuso di 
proprietà di terzi, con il consenso di questi ultimi ovvero ai 	 Codice Civile. 

Art. 17- Gestione condivisa di edifici 
I. 1 patti di collaborazione aventi ad oggetto la cura e la rigenerazione di immobili possono 
prevedere la gestione condivisa del bene da parte dei cittadini attivi, anche costituiti in associazione, 
consorzio, cooperativa o altra forma collaborativa, a titolo gratuito e con permanente vincolo di 
destinazione a interventi di cura condivisa puntualmente disciplinati nei patti stessi. 
2. La gestione condivisa garantisce la fruizione collettiva del bene e l'apertura a tutti i cittadini 
disponibili a collaborare agli interventi di cura e rigenerazione del bene o alle attività di cui al 
comma 1. 
3. La durata -della gestione condivisa non supera normalmente i nove anni. Periodi più lunghi 
possono eventualmente essere pattuiti in considerazione del particolare impegno finanziario 
richiesto per opere di recupero edilizio del bene immobile. 
4. I patti di collaborazione disciplinano gli oneri per la manutenzione e per le eventuali opere di 
recupero edilizio gravanti sui cittadini attivi. Eventuali miglioramenti o addizioni devono essere 
realizzati senza oneri per l'Amministrazione o nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Art. 18 -Accesso.agli spazi comunali 
I cittadini attivi che ne facciano richiesta possono temporaneamente utilizzare spazi comunali per 
riunioni o iniziative pubbliche. 

Art 19- Affiancamento nella progettazione 
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Qualora tti proposta di collaborazione abbia ad oggetto azioni di Cura, rigenerazione o gestione 
condivisa di beni comuni urbani che l'Amministrazione ritenga di particolare interesse pubblico e le 
lrisorse che i cittadini attivi sono in grado di mobilitare appaiano adeguate, il patto di 
)collaborazione può prevedere l'eventuale affiancamento di dipendenti comunali ai cittadini — in 
orari di ufficio e senza che ciò comprometta il normale andamento delle attività amministrative e 
tecniche in corso — nell'attività di progettazione necessaria alla valutazione conclusiva e alla 
realizzazione 4014 Propcga, 

Art. 20 -Autofinanziamento 
I. L'Amministrazione agevola le Iniziative dei cittadini volte a reperire fondi per le azioni di cura, 
rigenerazione o gestione condivisa dei beni comuni urbani, a condizione che sia -garantita la 
massima trasparenza sulla destinazione delle risorse raccolte e sul  low  utilizzo. 
2. Il patto di collaborazione può prevedere: 
a) la possibilità per i cittadini attivi di utilizzare spazi municipali per l'organizzazione di iniziative 
di autofinanziamento; 
b) la possibilità di veieolare l'immagine degli eventuali finanziatoti coinvolti dai cittadini; 
e) il supporto e l'avallo dell'Amministrazione a iniziative di raccolta di donazioni. 

Art. 21 - Riconoscimento per le azioni realizzate 
l. Al fine di fornire visibilità alle azioni realizzate dai cittadini attivi nell'interesse generale, il patto 
di collaborazione può prevedere e disciplinare forme di pubblicità quali, ad esempio, l'installazione 
di targhe informative, menzioni speciali, spazi dedicati negli strumenti informativi. 
2. La visibilità concessa non può costituire in alcun modo una forma di corrispettivo delle azioni 
realizzate dai cittadini attivi, rappresentando una semplice manifestazione di riconoscimento 
dell'impegno dimostrato e uno strumento di stimolo alla diffusione delle buone pratiche di cura 
condivisa dei beni comuni. 
3. L'Amministrazione, al fine di promuovere la diffusione della collaborazione con i cittadini per la 
cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani, può favorire il riconoscimento 
di vantaggi offerti da privati a favore dei cittadini attivi,quali agevolazioni, scontì.c 

Art. 22- Comunicazione collaborativa 
I. Ai fine di favorire il progressivo radicamento della collaborazione con i cittadini, 
l'Amministrazione utilizza tutti i canali di comunicazione a sua disposizione per informare sulle 
opportunità di partecipazione alla cura, alla rigenerazione e alla gestione condivisa dei beni comuni 
urbani. 
2. Il rapporto di collaborazione tra l'Amministrazione e i cittadini nel campo comunicativo mira in 
particolare a: 
a) consentire ai cittadini di migliorare le informazioni, arricchendole delle diverse esperienze a 
disposizione; 
b) favorire il consolidamento di reti, di relazioni fra gruppi di cittadini, per promuovere lo scambio 
di esperienze e,di strumenti; 
c) mappare i soggetti e le esperienze di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni, 
facilitando ai cittadini interessati individuazione delle situazioni per cui attivarsi. 

Art. 23 - RendiconUtzione, misurazione e valutazione delle attività di collaborazione 
i La documentazione delle attività svolte e la rendicontazione delle risorse impiegate 
rappresentano un importante strumento di comunicazione con i cittadini. Attraverso la corretta 
-redazione e pubblicazione di tali documenti è possibile dare visibilità, garantire trasparenza ed 
effettuare una valutazione dell'efficacia dei risultati prodotti dall'impegno congiunto di cittadini e 
Amministrazione. 
2. Le modalità di svolgimento dell'attività di documentazione; g di rendicontazione vengono 
concordate nel patto di collaborazione. Con il patto di collaborazione i soggetti attivi accettano la 
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pubblicazione anche di dati personali, fatti salvi quelli sensibili, giudiziari o rivelatori dello stato di 
salute. 
3. La renclieontazione delle attività realizzate si attiene ai seguenti principi generali: 
a) chiarezza: le informazioni contenute devono avere un livello di chiarezza, comprensibilità e 
accessibilità adeguato ai diversi soggetti a culla rendicoutazione e` destinata; 
b) comparabilitt: la tipologia di informazioni contenute e le modalità della 'Oro rappresentazione 
devono essere tali da consentire un agevole confronto sia temporale sia di comparazione con altre 
realtà con caratteristiche simili; 
c) periodicità: le rendicontazioni devono essere redatte alla scadenza del patto di collaborazione, 
ferma restando la possibilità di prevedere, nel patto di collaborazione, rendicontazioni intermedie; 
d) verificabilità: i processi di raccolta e di elaborazione dei dati devono essere documentati in modo
tale da poter essere oggetto di esame, verifica e revisione. 
4. La rendicontazione deve contenere informazioni relative a: 
a) obiettivi, indirizzi e priorità di intervento; 
b) azioni e servizi resi; 
c) risultati raggiunti; 
d) risorse disponibili e utilizzate. 
5. Nella redazione del documento finale, i dati quantitativi possono essere esplicitati con l'aiuto di 
tabelle e grafici„ accompagnati da spiegazioni che ne rendano chiara l'interpretazione. 
6. L'Amministrazione si adopera per consentire un'efficace diffusione della rendicontazione, 
mettendo gli elaborati a disposizione di tutta la cittadinanza attraverso eventi dedicati e ogni altra 
forma di comunicazione e diffusione dei risultati. 

Art. 24- Prevenzione dei rischi 
Ai cittadini attivi devono essere fornite informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in 

cui operano per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate o da adottare. 
2. I cittadini attivi sono tenuti a utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale 
forniti o acquistati che, sulla base della valutazione dei rischi, rieunministrazione ritiene adeguati, e 
&rispettare le prescrizioni contenute nelle informazioni di cui al comma l. 
3. Con riferimento agli interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa a cui partecipano 
operativamente  pin  cittadini attivi, va individuato un supervisore cui spetta la responsabilità di 
verificare il rispetto della previsione di cui al precedente comma 2 nonché delle modalità di 
intervento indicate nel patto di collaborazione. 
4. Il patto di collaborazione disciplina le eventtlitti 448111Ute :assicurative dei privati contro gli 
infortuni e per la responsabilità civile verso terzi ~nessi alio 'svolgimento dell'attività di cura dei 
beni comuni, in conformità alle previsioni di legge e, in nigg,garop.' secondo criteri di adeguatezza 
alle specifiche caratteristiche dell'attività svolta. 

Art 25 - Ripio10 date 	gtabeitt) 
I . II patto di eollabora7iotte irglita e disciplina in modo puntuale i compiti di cura, rigenerazione e 
gestione condivisa dei beni comuni urbani concordati tra l'Amministrazione e i cittadini e le 
connesse responsabilità. 
2. I cittadini attivi che collaborano con l'Amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione 
condivisa di beni comuni urbani rispondono degli eventuali danni cagionati, per colpa o dolo, a 
persone o cose nell'esercizio della propria attività. Inoltre, assumono, ai sensi dell'art. 2051 del 
Codice Civile„ la qualità di custodi dei beni stessi, tenendo sollevata e 'indenne l'Amministrazione 
comunale da qiialsiasi pretesa al riguardo. 

Art. 26- Tentativo di conaliazio 
Qualora insorgano controversie tra le parti del patto di collaborazione o tra queste ed eventuali 

terzi, può. essere esperito 	VDtu comiliazione avanti a un Comitato composto da tre 
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membri, 	cui uno designato dai cittadini attivi, uno dall'Amministrazione e uno di comune 
accordo oppure, in caso di controversie riguardanti terzi soggetti, da parte di questi ultimi. 
2. Entro 30 giorni dall'istanza, il Comitato sottopone alle parti una proposta di conciliazione, di 
carattere non vincolante. 

Art. 27 - Clausole interpretative 
i. Allo scopo a agevolare la collaborazione tra Amministrazione e cittadini, le disposizioni dei 
presenti hiditizzi etterativi devono essere interpretate e applicate nel senso più favorevole alla 
possibilità per i cittadiniAli concorrere alla cura, alla rigenerazione e alla gestione condivisa dei beni 
comuni 
2. L'applicazione dei presenti Indirizzi risulta funzionale alla effettiva collaborazione 00 i cittadini 
attivi, a condizione che i soggetti chiamati a interpretarle per conto dell'Amministrazione esercitino 
la responsabilità del propriO-ufficio con spirito di servizio verso la COMUM 

Att. 28- Entrata in vigore e Sperimentazione 
L i presenti Indirizzi diverranno efficaci decorsi 15 100rni dall'esecutività dei provvTh 	con 
cui verranno adottati. 
2. Tutto quanto previsto dai presenti Indirizzi è sottoposto a un periodo di sperimentazione della 
durata di un anno. Durante tale,  periodo, l'Amministrazione verifica, con il coinvolgimento dei 
cittadini attivi, l'attuazione degli Indirizzi al fine di valutate la necessiti di adottare eventuali 
interventi collettivi. 
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